
POLITICA INTERNA 

La manovra 
antideficit 

Ci sarebbe un clima «sereno» nel governo 
ma il Consiglio di gabinetto non ha deciso nulla 
Oggi un faccia a faccia tra Amato e De Mita 
Donat Cattin insiste;, «tassa» sui ricoveri e ticket 

Per i tagli è sempre «istruttoria» 
E la spesa per'interessi tocca i 108mila miliardi 
Gli interessi sul debito pubblico viaggiano sui cen-
toottomila miliardi, mentre il fabbisogno primario, la 
spesa vera e propria, è meno allarmante del previ
sto. Sono novità sui conti pubblici, filtrate dal consi
glio di gabinetto di ieri, e che De Mita e Amato di
scuteranno oggi in un farcia a faccia. I repubblicani 
e i liberali scalpitano, ma ancora tutta la prossima 
settimana sarà dedicata alla «istruttoria» sui tagli. 

NADIA TARANTINI 

• i ROMA A due mesi dall'i
nizio do) 1989, si può dire che 
llobictlivo e lulhlo in pieno, e 
nqn ci $i può stupire se il mi
nistro del Tesoro appare sem
pre sul punlo di lasciare la 
barca II rientro dal debito 
pubblico, ancorato nella fi
nanziaria di quest'anno sulla 
cifra di S3mila miliardi di inte
ressi gra?ic all'azione di politi
ca economica del governo, 
cammina al confano, come 
un gambero, Oggi il Tesoro t 
più esposto di ieri al ricatta 
del mercato finanziario* i suoi 
debili - se I conti prcannun-
c|ati ieri saranno confermati -
sono superiori di 7*8 000 mi
liardi ai 100.000 miliardi di in
teressi che erano da scongiu
rare coma una Iattura. Va me
glio, Invece, la spesa vera e 
propria: sarebbe attcstata sul 
27,000 e non sul 35.000 .mi

liardi Il totale non cambia, 
135000 miliardi, ma il signifi
cato fallimentare, in termini di 
manovra economica, peggio
ra. il governo si sta muovendo 
su una linea di sempre minori 
spese e tuttavia di maggiori 
debiti. 

Con il consiglio di gabinetto 
di Ieri, questa la versione udì-
ciak;, si è iniziala -l'istrutlona» 
sui tagli che, stando cosi le ci
fre, dovranno portare ad una 
minore spesa di circa 10000 
miliardi. Il conto è semplice il 
governo spera di ricavare al
meno 5000 miliardi dal de-
cretone-bis, che la prossima 
settimana imzierà l'iter parla
mentare. alm ] 500 spera ven
gano allo Slato dal previsto 
fondono immobiliare» (sul 
quale, anche ten, Colombo ha 
preso tempo): per arrivare da 
135000 a 118000 miliardi. 

previsione della Finanziaria 
per il deficit, ne mancano 
10000.10.500. 

La manovra dei tagli si (ara, 
entro Pasqua, l'accordo politi
co c'è e il clima della nunione 
di ten mattina - durata solo 
un paio d'ore e mezza - è «se
reno*: sono tutti annunci che 
vengono dal Palazzo del go
verno, e che contengono 
qualcosa di vero. A De Mita i 
socialisti - finora contrari a un 
accavallarsi dei (agli con la 
manovra fiscale da approvare 
in Parlamento - hanno offerto 
una sponda più morbida, pur
ché la logica dei tagli non cor
roda anche le «nforme struttu
rali», che sono altra cosa Un 
interesse condiviso dalla «nuo
va* De di Forlani, estrema-
mente preoccupata da quello 
•sforbiciare-, come dice un os
servatore interno, che il docu
mento degli esperti estendeva 
a macchia d'olio su tutta la 
spesa pubblica Più che tagli, 
sottolineava ancora l'altra se
ra Amìnlore Fanfani, insana
mente», nsparmio e «reperi
mento di nuovi mezzi». Il mi
nistro delle Finanze Colombo 
ha escluso recisamente che si 
tratti di nuove tasse, tantome
no di imposta sul carburanti 
Si tóma a parlare di alienare 

Earte del patrimonio immobi
l e pubblico, e anche ,di 

emettere obbligazioni 
«Ministri riottosi» ne) gover

no non ce ne sono, ha detto 
De Mita a Bologna. Ma tante 
leste e tante sentenze, si. Ed è 
per questo che, prima del 
consiglio di gabinetto di mar
tedì, che sarà una prosecuzio
ne della mintone di ieri, i con
ti li nfaranno il presidente del 
Consiglio e il ministro del Te
soro, assumendosene tutta la 
responsabilità Si tratta di va
lutare l'impatto (e l'accoglien
za parlamentare) delle vane 
ipotesi tecniche avanzate da
gli esperti dì'palazzo Chigi e 
nvedute e corrette da van mi-
nistn. len Carlo Donat Cattin 
ha giocato d'anticipo, rivelan
do che dai «suoi» tagli si rica
verebbero ben 4.000 miliardi, 
quasi la meli di ciò che pa
lazzo Chigi deve repenre 

Solo i ticket sulla degenza. 
in ragione di 90.000 lire com
plessive per i primi tre giorni e 
9000 quotidiane tutti gli altri, 
considerata una degenza me
dia di 9 giorni e un numero di 
9 milioni di ricoverali all'anno, 
frullerebbe allo Stato la cifra 
di 1.600 miliardi. Ma, si po
trebbe obiettare, se i ncoven 
sono «facili» e -di comodo» co
me pensa Donat Cattin, è 
plausibile che dopo il ticket 
diminuiscano, di durata me
dia e complessivamente, ridu
cendo di conseguenza anche 

«Non d sono ministri riottosi» 
De Mita nega contrasti nel governo 

Armido Forianl 

• i BOLOGNA, «Non mi risulta 
ci siano ministn noltosi» È 
una delle poche battute di Ci
riaco De Mita sulla riunione 
del Consiglio di gabinetto 
conclusa da poche ore e dedi
cata alla manovra economica, 
ai tagli alla spesa pubblica. 
Con I giornalisti il presidente 6 
statò parco di valutazioni «Il 
Consiglio di gabinetto è anda
to bene - si é limitato ad ag
giungere - e prima di Pasqua 
decideremo». 

In precedenza, il segretario 
dello Scudocrociato Arnaldo 
Forlani, incontrando la stam
pa aveva assicurato •sull'atteg

giamento'coerente» delta De 
nell'appoggìare il governo e 
speso qualche parola in più 
per dire che esso «va sostenu
to dai partiti che (ormano la 
maggioranza e * che hanno 
concordato 'Il programma. 
Questa è l'esigenza pnmària, i 
partiti della maggioranza deb
bono essere conseguenti con 
gli accordi sottoscritti e soste
nere, in mòdo risoluto, l'azio
ne del governo». A chi gli 
chiedeva se non pensasse che 
il dicastero De M-' ì risultasse 
indebolito dalle divisioni nella 
Democrazia cristiana, Forianl 
ha replicalo che «la De è uno 

il risparmio totale Aggiunge 
Donat Cattin che comunque 
se infartuati e altri malati gravi 
non dovessero pagare nulla 
(<). si avrebbe solo una cifra 
di 1.000 miliardi. Novecento 
miliardi, il ministro della Sani
tà, li vuole risparmiare con i 
ticket sulla diagnostica e 200 
abolendo le cure termali a ca
rico del servizio sanitario. GII 
altri sulle ricette e la diagnosti
ca. 

Anche il ministro della Fun
zione pubblica, Paolo Cirino 

Pomicino, lira i conti dalla sua 
parte: e lo ha npetuto nel 
Consiglio di gabinetto, di cui 
non fa parte, ma era slato in
vitato, ha ironizzato, «come di
rettore tecnico". Pomicino ha 
proposto, anche per apnre 
uno spiraglio ai contratti del 
pubblico impiego, di nspar-
miare, già quest anno. 500 mi
liardi sulle spese militari, di
mezzando la leva e diminuen
do il numero delle «rafferme». 
Ciò non ha reso felice il mini
stro Valerlo Zanone, che è 

uscito non contento dalla riu
nione. Brusco,' anche il mini
stro repubblicano Battaglia, 
interpretalo'idealmente da un 
corsivo della Voce di ieri po-
menggia per rimediare alla 
crescente sfiducia dei rispar
miatori nei confronti dello Sta
to, scrive il quotidiano del Pn, 
•occorre una sene di provve
dimenti che diano il senso 
che il governo ha trovato una 
strada e intende imboccarla 
con decisione dopo tante in
certezze ed erron». 

Una ritintone a palmo Chigi dal Consiglio di oabitwtto 

Ieri a Bologna è stato un incrociai» di leader de. 
Inv mattinata il segretario Forlani r i p a r l a t o del 
gpvernp,.^ della rnanpyfa (economica, "fael pome
riggi^, Òe Mita ha pattato,; soprattutto, del partito. 
bVKxasione è stato alircorivegnóThtérnazlonale 
sulla figura di don Sturzo. Il presidente del Consi
glio, appena finito il Consiglio di .gabinetto, ha ne
gato che ci siano «ministri riottosi"» sui tagli. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE " 
OIOVANNI ROS$l ,„ ' 

dei pochi parliti che nell'arco 
degli ultimi 40 anni non ha 
mài avuto divisioni traumati
che o subito scissioni» Più lar
di, .però, intervenendo al con
vegno, nel giustificarsi per non 
poterlo seguire tutto, ha usato 
altro tono: «Siamo presi nel 
meccanismo di una vicenda 
politica che diventa sempre 
più affannosa e che accumula 
in se elementi di artificiosità*, 

Al suo amvo De Mita aveva 
sostenuto. «Sono qui per 
ascoltare». Tuttavia, un inter
vento polemico di Nino An
dreatta che gli rinfacciava l'af
fermazione secondo la quale 
in Italia vi sono due partiti po
polari, «la De e il Pei», l'hanno 
convinto a prendere la parola. 
E non si può dire che sia stato ' 
tenero con il suo partito. «La 
De ha un grande peccato - ha 
sostenuto De Mita -. perchè la 
cultura nostra è quella del po
polarismo sturziano (cioè di 
un partilo interclassista e plu
ralista che porta a sintesi I vari 
interessi nelle istituzioni, ndr), 
ma la gestione nostra del po
tere è in contraddizione con 

questo insegnamento. Se ne 
recuperiamo il valore e se riu
scissimo a raccordarlo all'im*, 
pegno politico operativo, noi 
potremmo essere davvero il 
partito del rinnovamento del 
nostro Paese». 

Per quanto riguarda il Pei. 
•non ho immaginato che co
me tale (cKJè, partilo di massa 
- ndr) sia popolare. Ho dello 
che la sua struttura è obietti
vamente Interclassista, e se 
vuole trovare,una risposta alla 
propna crisi,' essa non è tanto 
nell'inseguire movimentismo 
o opportunismo, o.nel collo
carsi in uno, schieramento di 
potere, quanto di radicarsi co
me partito popolare* interclas
sista, che, in concorso con te 
altre forze popolari, credo con 
la De, da. un contributo al su
peramento della erra della de* 
mocrazia'rapptesentativa». 

Il convegnbJmlemazionale 
su don Luigi Sturzo e 11 suo 
Partito popolare, quindi, sì è 
trasformato anche in un'occa
sione di dibattito interno al 
panato di maggioranza La 
stessa figura di Sturzo è stata 

uEcosI, 
da alcune parti la caratterizza
zione • -cristiano-sociale del 
fondatore - dal vcaKoHcesimo 
politico è sfata esaltata,.attra* 
vpiiojil rjcordo; de| «juo pro
gressivo contrasto con la De 
del secondo dopoguerra, del 
suo mancato immediato rien
tro In Italia, per decisione del 
Vaticano, In ciò sollecitalo da 
Alcide De Gaspen; da altre -
primo fra tutti Andreatta - é 
stata accreditata l'immagine 
del sacerdote siciliano come 
di un centrista in politica, di 
un liberista in economia, deci
samente anticomunista e ami* 
socialista. Resta il dubbio che 
questo vane a sé il personag
gio. forse più che a diverse in
terpretazioni storiche rispon
da a differenti modi di vedere 
il presente. I discorsi di Forla
ni e di De Mila, paiono' con
fermare, fortemente, tale so
spetto. 

Il convegno si chiude sta
mani con la parte cipazione 
di studiosi italiani, spagnoli, 
francesi, belgi, statunitensi, 
britannici, polacchi* sovietici. 

«Arginare 
il prepotere 
dei partiti» 
dice Spadolini 

•L'esigenza probabilmente più sentita da pane dell'opinio
ne pubblica, sconcertata dal succedersi di scandali e irrita
ta dal livello scadente di troppi servizi pubblici, è quella di 
porre un argine al prepotere dei partiti e delle oligarchie 
partitiche* Lo ha affermalo il presidente del Senato Gio
vanni Spadolini (nella foto), intervenendo ieri al convegno 
organizzato, a Roma, dal club Politela, Per rigenerare il si
stema dei partiti, «bell'interesse esclusivo dei cittadini», Spa
dolini ha indicato lo strumento dell'autonlorma, «nella con
sapevolezza che le forze politiche italiane, nel loro com
plesso, abbiano ancora la possibilità di compiere autono
mamente un salto di qualità» «Proprio l'aulorilomw del 
partiti - ha detto ancora Spadolini - deve consentire di 
completare quel riordino istituzionale che negli ultimi tem
pi sta compiendo passi avanti nella linea tracciata dal de
calogo dell'82>. Cioè, dei tempi della sua presidenza del 
Consiglio. 

Dt i rnWalder (SVD) Una sostanziale continuiti 
«P IÙ in tesa con la politica di Sitali» M«-

rw mww gnago, ma con una maggio-
t r a I O n i p p l re apertura verso i cittadini 
ttntrU, o» groppo linguistico Dalia-
CUl iU» no dell'Alio Adige. È la Une» 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ che sembra emergere dalli 
" ^ " " " , " ™ " ^ * " ™ " " " — dichiarazioni programmati-. 
che di Luis Dumwalder, presidente designato della nuova 
giunta provinciale altoatesina Svp-Dc-Psi. «La piena attua
zione dell'autonomia attesa dalla grande maggioranza del
la popolazione - ha detto fra l'altro Dumwalder - apre nuo
ve prospettive e consente nuovi impegni... Tutti e tre i gnip-
pi linguistici di questa provincia dovrebbero essere orgo
gliosi della propria etnia, ed ognuno dovrebbe rispettare1 

l'etnia dell'altro*. Infine un cenno al predecessore Magna-' 
go, rimasto quasi Irent'anni alla guida dell'Alto Adige: 41 
suo ritiro - ha detto Dumwalder - segna la fine'di un'era, 
raccolgo un pesante testamento». 

Costituita Si nunlrì per la prima volta 
SOttOCOmmlulnilP mercoledì prossimo la sol-
^ 1 » rf#«--! tocoTimlssione sulla nfor-
PCr u mOITOa ma del sistema bicamerale, 
del Par lamento costituitasi formalmente Ieri 
u n ra i raunsuw all'imemo della commissio-
._,, ,—_> B B B B^^^^^^^_ n e Affari costituzionali de) 
^ ^ ^ ^ ^ * * ™ " " " " * * * * " Senato. Co] presidente Leo
poldo Elia (de) ne fanno parte 12 senatori. Il nuovo organi
smo dovrà esaminare 1 nove disegni di legge concementi la 
riforma del sistema bicamerale, per giungere alla predispo
sizione di un testo unificato. 

Sardisti 
a consulto 
sui referendum 
bocciati 

Il Consiglio nazionale del 
Panilo sardo d'azione deci
derà stasera a Bauladu, nel» 
l'Ortstanese, quale •risposta 
politica» dare alla bocciatu
ra da pane della Corte dotfl-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ tuzlonale del referendurn 
" • " " • ^ " • " "™^"™""™* — consultivi sulla base della 
Maddalena.'Sia il presidente della giunta regionale Mario 
Melis, sia i rappresentanti dell'ala più radicale del parlilo, 
facente capo alla Confederazione sindacale sardista, han
no però gii escluso l'ipotesi idi una crisi alla Regione. «Sa
rebbe una protesta tardiva e persino inutile», afferma un co
municato della Css, che pure tre mesi la, in occasione della 
•sospensione» dei referendum successivamente bocciati, 
era stala fra i fautori della crisi «per protesta*. 
uiy.'jiV'vtéiLj* t, '', . i • *\ <& it 

Unlmprowisa1 alleaati'ira 
DC e psd'iù àty'colTiflttBB. 
ne sanità e lavoro del consi
glio regionale sardo ha'Im
pedito l'approvazione di un 
importante provvedimento 
di riforma dell'assistenza 
presentato dalla giunta di it

agli aflan generali, il co-

in minoranza 
sulla'riforma 
dell'assistenza 

nutra su proposta dell' 
munista Benedetto Barranu. I commissari de e sardisti han
no infatti votato a favore dei passaggio alla Regione dì tutlq 
il personale degli enti assistenziali disciolti, vanificando co
si tino degli aspetti più qualificanti della legge di riordino 
dell'assistenza, che trasferisce strumenti, mezzi e operatori 
ai Comuni. I tre rappresentanti del Pei in commissione per 
protesta hanno abbandonato i lavorìi «Quello che e acca
duto - viene sottolineato in una dichiarazione - non potrà 
non determinare un ulteriore ritardo nell'avvio del processo 
di rribrma dell'assistenza». I partib della maggioranza di si
nistra, sardista e laica sembrano ora orientati a ripresentare 
il testo di legge originano della giunta nel dibattito che do
vrebbe tenersi nelle prossime settimane in consiglio regio» 

OMOORIOPANI 

Pronto entro la prossima settimana il documento unitario 

I sindacati preparano 
la loro «contromanovra» 
I sindacati sì apprestano a predisporre un documen
to economico che presenteranno al governo in vista 
della nuova manovra economica. La Cgil ha già 
pronta una sua bozza. Vi si denuncia il rischio che 
«terapie d'urto» abbiano impatti recessivi. Al contra
rio, le misure di risanamento vanno prese nell'ambi
to di una strategìa di medio periodo che punti alla 
riqualificazione della spesa e allo sviluppo. 

ffl ROMA Entro la prossima 
settimana, o al massimo nei 
primi giorni dell'elitra, Cgil, 
Cisl e Uil dovrebbero aver pre
disposto il loro «controdocu-
monto economico» Si tratta 
delle proposte del sindacato 
per far fronte JI reaname-nto 
del bilancio. Sarà questa la 
base del confronto che Cgil, 
Cisl e Uil avranno con De Mila 
prima che il governo, cosi ha 
promesso ancora I altro gior
no il presidente del Consìglio, 
vari la manovra economica 
che dovrà far fronte alle nuo
ve esigenze di cassa dovute 
all'ulteriore sfondamento del 
bilancio statale, Ne) gran bal
letto di accuse e comroaccuse 
il sindacato non ha nessuna 
Intenzione di farsi mettere sul 
banco degli sperperatoli in 
contrapposizione ai rigoristi. 

Lo ha nbad-to ien il segretario 
confederale della Cisl Giorgio 
Alessandrini. «Nessuno più di 
noi è interessato al risana* 
mento I conti dello Stato In 
disordine ricadono prima di 
tutto sui lavoraton L inflazio
ne corrode i saltin, servizi so
ciali inefficienti e costosi pesa* 
no soprattutto sui ceti meno 
abbienti, gli alti interessi paga
ti sul debito pubblico distolgo
no da investimenti produttivi 
Tuttavia, non si pud pensare 
solo a tagliare La via maestra 
deve essere t'aumento delle 
entrate attraverso l'allarga
mento della base imponibile 
oltre a nforme nel funziona
mento della sanità e della pre
videnza*. Alessandrini ribatte 
anche all'obiezione di chi so
stiene che per questa via si 
possono ottenere migliora

menti a medio termine ma 
non l'iniezione di ossigeno 
che oggi pare necessana 
•Non capisco perché si parti 
tanto di tagli e aggravi nel ser
vizi sociali, ma nessuno pensi 
ai 15 000 miliardi che ogni an
no vengono trasferiti alle im
prese sotto forma di fiscalizza
zione degli onen sociali». 

Intanto la Cgil ha già quasi 
pronta la sua proposta di «ma
novra» che verrà sottoposta al 
confronto con Cisl e Uil. E un 
documento ancora in bozza 
di una ventina di pagine nel 
quale una «radicale opera di 
risanamento del biLincio del
lo Stato* Mene assunta come 
•prioritaria- ddl sindacato se 
non altro perché prestazioni 
erogate sempre più scadenti e 
disatanzo pubblico fuori con
trollo sono diventati «fonti di 
nuovi privilegi e diseguaglian-
ze» Tuttavia, il risanamento 
dei conti pubblici non può av
venire a scapito -della tenuta 
e dello sviluppo della crescita 
economica*. Niente manovre 
deflatttve né tagli indiscrimi
nati, dunque, ma allargamen
to della base imponibile, lotta 
all'evasione, mantenimento di 
tanfle e prezzi amministrati 
entro i tassi di inflazione. Con 
in più un'avvenenza- non st 

tratta di incidere solo nei con* 
fronti.di setton dove più è evi
dente la connotazione di ser
vizio (sanità, previdenza, tra* 
sporti), ma anche di «prende* 
re in esame quell'insieme non 
indifferente di spesa» caratte
rizzato da «sacche di spreco e 
dequalificazione». 

Più che di tagli si tratta dun
que di rendere più efficiente 
la spesa pubblica anche attra
verso vincojisdì bilancio (sani
tà compresa)4, la responsabi
lizzazione dei centri di spesa, 
nuove forme di finanziamento 
della previdenza con un siste
ma di prelievo sul monte sala
ri ma anche commisurato al 
valore aggiunto lordo d impre
sa e alle attività di lavoro di
pendente ed autonomo Vie
ne proposta inoltre la «fissa
zione di un limile quantitativo 
rigido al volume della spesa 
pubblica rispetto al Pil>, la «ri
forma strutturale del rapporto 
di lavoro (la delegificazione, 
ndr) dei pubblici dipendenti» 

Intanto ieri il decreto del 
governo sulla finanza pubbli
ca è staio nuovamente critica
to dalla Confesercenli che ne 
•denuncia la «impostazione 
punitiva nei confronti del 
commercio*. 

Psi alle strette sull'economia. Un articolo di Cicchino in due versioni 

Ora sull'«Avanti!» si condanna 
la (dottrina fiscale» dei governi Craxi 
Nel giorno in cui il Consiglio di gabinetto aggiun
ge una puntata alla storia infinita dei «tagli», un 
«incidente tecnico» capitato aWAvanti! attira l'at
tenzione su un articolo di Cicchino dedicato all'e
conomia e pubblicato in due versioni. Vi sì legge 
una demistificazione del «mercato» italiano domi
nato dai grandi gruppi e una critica alla politica 
fiscale dei governi a 5, da Craxi a De Mita. 

ALBIRTO LEISS 

•gf ROMA Nella prima ver
sione, uscita l'altro ieri, le con
siderazioni economiche di Fa
brizio Cicchino sono mischia
te ad appunti sul ruolo della 
sinistra socialista (non privi dì 
interesse) evidentemente re
lativi ad un altro articolo Nel
la seconda versione non com
pare un passaggio del ragio
namento sull'economia che 
contiene un giudizio assai in
cisivo sul «mercato- italiano 
Tutta la polemica «libensta-
sul mercato - dice il dirigente 
socialista, che è responsabile 
dell industria e delle parteci
pazioni statali della direzione 
del Psi - «è una grande e abile 
mistificazione ideologica* In 
Italia infatti il mercato -e stato 
sempre manipolato dalle ma

ni forti e dal salotto buono 
che da un lato massacrano i 
piccoli azionisti, dall'altro edi
ficano vicendevoli reti protetti
ve a tutela del controllo delle 
rispettive aziende Una sinistra 
moderna - continuava Cic-
chitlo - deve costruire una le
gislazione volta ad edificare 
un mercato autenticamente 
pluralista e concorrenziale-

È un peccato che questo 
passaggio non si possa più 
leggere ne) pezzo autorizzato 
dalMiwih come quello «ve-
ro>, ma anche l'edizione «re
staurata* non $ pnva di inte
resse. Essa sembra esprimere 
una discussione all'interno del 
Psi e una difficoltà reale di 
questo partito a trovare una 
via d'uscita al vicolo cieco che 

fia imboccato nel governo De 
Mita sul terreno finanziano e 
economico. Forse oggi la dire* 
zione del Psi e Craxi diranno 
qualcosa dì più netto sulle in* 
dtcazioni che i socialisti dan
no per affrontare il dissesto 
dei conti pubblici Certo ieri 
acchitto non è stato tenero 
con quelle che ha definito 
•esercitazioni estremistiche» 
degli esperti di palazzo Chigi 
sui «tagli» alla spesa, cosi co
me non ha esitato a definire 
poco convincente l'azione del 
governo, e addirittura «propa
gandistiche» le posizioni di De 
Mita, che ripete ogni giorno di 
voler attuare il «rigore- in tem
pi strettissimi. Ma ciò che col
pisce è il punto di partenza 
del suo ragionamento se si 
fanno bene i conti delle entra
te e delle uscite statali sì vede 
che la spesa sociale (quella 
che ci si appresta a tagliare) è 
abbondantemente coperta 
dalle entrate fiscali L'equili-
bno salta se si aggiungono i 
«trasferimenti alle imprese», 
cioè sia gli aiuti alle Imprese 
private, sia i confenmenti al si
stema delle Partecipazioni sta
tali L'enorme ngonfiamento 
della spesa per interessi impo

ne effettivamente un interven
to, ma l'esponente socialista 
polemizza a questo punto con 
l'idea che niente sì possa più 
fare sul fronte delle entrate, 
cioè per un più equo sistema 
fiscale. «Va assolutamente 
smontata - dice Cicchino - la 
dottrina che è stata tipica del
la gestione Gona del Tesoro, e 
che adesso viene riproposta 
da Colombo, sulla invarianza 
del carico fiscale» È appena II 
caso di osservare che Gona è 
stato ministro del Tesoro du
rante i governi Craxi (non a 
caso ieri l'esponente demoen* 
stiano se l'è presa con De Mita 
per l'accusa a quei governi di 
aver trascurato il contenimen
to del deficit pubblico) le pa
role di Cicchino sembrano 
quindi suonare come un'im
pegnativa autocritica 

Rimane il fatto che oggi, 
dopi il tormentato accordo 
sul fiscal drag - attuazione di 
un impegno, non bisognereb
be mai dimenticare, risalente 
al 1984 - il punto discnminan-
te nmane proprio questo' pro
cedere solo con tagli alla spe
sa, come ormai chiede espli
citamente De Mita, che ha re
centemente npescato la «tesi 

Goria», cara alla Confindu-
stna, o sviluppare una riforma 
del fisco che faccia pagare i 
vasti interessi (inora esentati 
più o meno legalmente? E se 
di tagli bisogna parlare, come 
e dove colpire? Oltre a Cìc-
chifto, anche il responsabile 
economico della De Silvio Le
ga l'altro giorno sul Popolo ha 
tirato in ballo i soldi pubblici 
dati all'industna privata e l'esi
genza di guadagnare al fisco 
le «nuove categorie dì titolari 
di reddito avvantaggiate, dallo 
sviluppo di questi anni» Cau
sando una reazione vivace dei 
repubblicani, rintuzzata dal 
Popolo con l'accusa al Pri di 
subire la pressione di interessi 
•lobbistici», 

La sensazione è di un qua* 
dro politico di governo che 
non sa più che pesci prende
re L'andamento dell'ultima 
asta dei Bot, a rendimenti che 
già hanno incamerato tutto il 
«vantaggio» dato dall'aumento 
del tasso di sconto, conferma 
che il Tesoro ha l'acqua alla 
gola. De Mita agita uno strano 
ngore ma qualcuno (A vergo
gna di sostenere che taglieg
giando un po' ì malati e ì pen
sionati rutto si raddrizzerà, 
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